
Musica e 
identità italiana
Un momento  
del concerto di 
Carmen Consoli 
a Miami Beach 
organizzato,  
a fine maggio, 
dall’Istituto 
Italiano di Cultura 
di Miami.

Stefano Cerrato, 49 anni, 
piemontese nato ad Asti 
e laureato in Scienze della 

Comunicazione all’Università 
di Torino, è il direttore del nuo-
vo Istituto Italiano di Cultura 
di Miami. Funzionario dell’area 
della promozione culturale per 
il Ministero degli Affari esteri e 
della Cooperazione internazio-
nale dal 2008, in precedenza è 
stato responsabile degli Istituti 
Italiani di Cultura di Lima in 
Perù, e di Lubiana in Slovenia. 
Tra i suoi principali interessi: 
l’arte contemporanea, di cui è 
collezionista, la musica dei ge-
neri più diversi, il cinema, la 
letteratura e il fumetto. È stato 
ideatore e curatore delle prime 
quattro edizioni della «Settima-
na del Cinema Italiano» alla Ci-
neteca Nazionale Slovena. 

Miami,  
hub dell’italianità

Arte, design, cibo, 
moda, musica, lingua, 

scienza. E non solo.  
Il direttore del nuovo 

Istituto Italiano  
di Cultura punta sugli 
asset che qualificano 
la nostra apprezzata 

presenza in Florida  
e nel Sud-est  

degli Stati Uniti.

STEFANO CERRATO

a cura di  
Alessandro Bettero

grande qualità dei contenuti 
espressi in questi settori. Qui 
sembra di percepire un apprez-
zamento ancora più trasversale: 
in generale l’Italia viene associa-
ta anche alla capacità di reinter-
pretare e attualizzare il proprio 
vastissimo patrimonio storico-
culturale, e a una costante crea-
tività multidisciplinare. Partico-
larmente rappresentativa è stata 
l’accoglienza riservata all’espo-
sizione inaugurale dell’Istituto, 
dedicata al multiforme talento 
di Fortunato Depero, e intitolata 
«Dall’arte di avanguardia a una 
nuova pubblicità». L’approccio 
multidisciplinare ritornerà in 
autunno con un’esposizione che 
accosterà opere d’arte contem-
poranea a prodotti di eccellen-
ze artigiane italiane. La mostra 
rimarrà visitabile fino alla fine 
dell’anno. Parallelamente, un 
progetto espositivo di designer 
italiani sarà proposto in conco-
mitanza con la manifestazione 
«Design Miami». Ci attendono 
poi le settimane tematiche pre-
viste in tutta la rete diplomatico-
consolare e degli Istituti Italiani 
di Cultura: la «Settimana della 
Lingua Italiana nel mondo» a 
ottobre, il cui titolo è «L’italiano 
e il libro: il mondo tra le righe»; 
e la «Settimana della Cucina» a 
novembre. Vorrei, infine, citare 
un programma di iniziative sul-
la canzone italiana che ha avuto 
inizio a fine maggio con un me-
morabile concerto di Carmen 
Consoli, organizzato dal nostro 
Istituto al Colony Theatre di 
Miami Beach. Oltre a nuovi ap-
puntamenti con esponenti della 
nostra migliore musica d’autore, 
abbiamo l’intenzione di andare 
nelle scuole e nelle università 
dove si studia l’italiano per par-
lare di lingua e cultura a partire 
dalla canzone italiana.

Con quali strategie intende 
promuovere la lingua e la cul-
tura italiana nelle università 
locali?

Esistono già delle collabo-
razioni, e altre sono allo studio 
con le cattedre di italianistica in 
Florida e nel Sud-est degli Stati 
Uniti. Si tratta di realtà molto at-
tive dal punto di vista didattico, 
della ricerca e della divulgazio-
ne. Abbiamo notato che spesso 
le iniziative culturali degli atenei  
raggiungono il pubblico delle 
comunità locali. In Florida e 
nel Sud-est degli Stati Uniti esi-
stono cattedre di italiano il cui 
funzionamento è sostenuto dai 
contributi finanziari del Mini-
stero degli Affari esteri e della 
Cooperazione internazionale.
E per quanto riguarda la ricer-
ca scientifica e tecnologica?

La Florida è un polo di enor-
me rilevanza nel panorama sta-
tunitense e internazionale. Vie-
ne senz’altro alla mente il settore 
spaziale, ma sono molteplici gli 
ambiti di ricerca all’avanguar-
dia, dalla medicina alla scienza 
dei materiali. In quest’area geo-
grafica c’è una folta presenza di 
ricercatori e docenti italiani che 
godono di grande considerazio-
ne nei rispettivi settori di atti-

Msa. Perché è stata scelta Mia-
mi per aprire questo nuovo 
Istituto Italiano di Cultura?
Cerrato. Dopo una serie di 
esposizioni e varie iniziative di 
rodaggio realizzate nel corso 
del 2023, l’Istituto Italiano di 
Cultura di Miami è stato inau-
gurato formalmente quest’anno. 
A tagliare il nastro della sede, il 
direttore generale per la Diplo-
mazia pubblica e culturale del 
ministero degli Affari esteri e 
della Cooperazione internazio-
nale, Alessandro De Pedys, e il 
console generale d’Italia a Mia-
mi, Michele Mistò. In quell’oc-
casione è stato ricordato come 
la Florida e il Sud-est degli Stati 
Uniti siano un’area estremamen-
te dinamica, fortemente legata 
all’Italia e ricettiva delle eccel-
lenze italiane negli ambiti più 

vità: ne è prova l’esperienza de-
cennale della Miami Scientific 
Italian Community. Rientra nei 
compiti dell’Istituto Italiano di 
Cultura, d’intesa con il Conso-
lato generale a Miami, contribu-
ire alla valorizzazione del lavoro 
di questi talenti, potenziando le 
occasioni di dialogo e confron-
to con i centri di ricerca italiani. 
Una prima iniziativa è già stata 
realizzata nella sede dell’Istituto, 
ossia la conferenza «Science in 
space to cure disease on Earth», 
tenuta da Davide Marotta, di-
rettore del programma di «In-
Space Biomanufacturing» pres-
so l’International Space Station 
National Laboratory, la Stazione 
Spaziale Internazionale.
Che rapporto pensa di costru-
ire con i numerosi italiani e 
italo-americani che vivono e 
lavorano in Florida?

La vivace e attiva comunità 
italiana e italo-americana è una 
primaria ambasciatrice delle ec-
cellenze e del saper fare del no-
stro Paese. È con la sua costante 
collaborazione e con il suo coin-
volgimento attivo che dovremo 
dialogare con quel pubblico sta-
tunitense interessato e interessa-
bile all’Italia, alla sua cultura e ai 
suoi territori. M

diversi. Miami si sta rivelando 
sempre di più uno dei centri di 
riferimento internazionali per 
l’arte contemporanea – basti 
ricordare la celebre fiera «Art 
Basel Miami Beach» che si tie-
ne nel mese di dicembre –, ma 
anche per l’architettura e il de-
sign; settori nei quali l’apporto 
dell’Italia è esemplare e rispet-
tato, grazie a un approccio che 
valorizza lo stretto rapporto tra 
creatività e tecnologia, scienze 
umane e tecnica, arte e impresa. 
Su cosa punterà il suo Istituto?

L’Istituto si dedicherà, nei 
prossimi mesi, all’organizzazio-
ne di iniziative che spazieranno 
dalla letteratura allo spettacolo 
dal vivo e al cinema, dalla moda 
all’artigianato di qualità e alla 
cucina, dalla scienza allo sport. 
All’Italia viene riconosciuta la 
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